
<<Dopo avere riflettuto a lungo dopo aver preso il coraggio a 
due mani ti decidi ad andare dal tuo capoufficio per chiedergli 
un aumento e così vai dal tuo capoufficio diciamo per 
semplificare perché bisogna sempre semplificare che si 
chiama monsieur xavier cioè monsieur o meglio mr x così vai 
da mr x e qui delle due l'una o mr x è in ufficio o mr x non è in 
ufficio se mr x fosse in ufficio apparentemente non ci sarebbe 
nessun problema ma ovviamente mr x non è in ufficio e così ti 
rimane solo una cosa da fare apppostarti nel corridoio in attesa 
del suo ritorno…>> 
 
 
Supponiamo che tu voglia chiedere un aumento al tuo 
capo. Prima fermati e rifletti. Poi, prendi il coraggio a due 
mani e vai nel suo ufficio. Potresti trovarlo alla sua 
scrivania oppure trovare una sedia vuota. Delle due, 
l'una: non c'è. Del resto neanche tu sei nel tuo ufficio. 
Cosa fare? Non scoraggiarti e aspetta il suo ritorno. Ma il 
tuo capo potrebbe non tornare. Potrebbe essersi intos-
sicato a mensa mangiando uova marce, o aver ingoiato 
una lisca di pesce, o aver preso il morbillo da una delle 
figlie. E se anche rientrasse, chi ti dice che sia di buon 
umore? Che ti sorrida e ti faccia accomodare quando 
bussi alla sua porta? Che sia questo il momento giusto? 
Se è venerdì potrebbe esser meglio aspettare il lunedì. 
Se è mattina tornare il pomeriggio. E se fosse in piena 
digestione... Rilassati. Aspetta il giorno dopo e se sarà 
presente, se sarà disponibile, sforzati di nuovo dì 
convincerlo. 
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